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At~mes;a·· qu~sta .necessità de \la buona rappresentate le loro idee. E' certo 

stampa, ecco dunque n giornale vera e se trenta, quaranta persone di buon 
propria opera cattolic&, non meno impor· . p~rtassero la propria pietra all'edi-
\ante di qualnuqtw altra, non meno,, dogua del. giornale cattolico, qqesto sorge· 

. 4i çgni •ninto. ·e di: o. gni'sostegntl. ben presto; e ~on già. povero e de· 
•L'altro gioròo un abbonato dèl. Cittadino 1 t · b 11 t 1 d fid l' t' · . E .non vog.· ianlo. ·P.a.r.lare soltan o dilìinto . ma e o e a e a s ~,tre .g 1 ur t JtaNrmo; scrivendo alla· direzione dèl'gior·· · · · · · ·· t t h · · · d' 

naie, tra altre cos~, dicera: " Sonopil~ : e. di soste~no I~atetial?·: O,e~to che anche. eò~~;0esd~ :ss~. non maJ1cano . 1 coz- · 
ceì;til che 'vorrà cOIUpdtirllli se mi permet· d_IAUesto. l f~gh OllttohCI abblsognano mas~ l 
terò. d.i 'fari~ 'qu~lr.he osilcrvazioll~ nell'in- ·l· ~Ima mente, ~lacchè, apl)unt? perchè non, ; . • chiarii Ìa. J1oatra ideld Noi vorrem-
tere58e., della causa .che nobilmeòte e stre- aon~ vend~tt a :nessun .parhto, ·!l nessnna • . a.vveoisse. Q.el. giornale cattolico---. 
nrianiellte tiOstiene " , · · ·. ·. . ,! fra11Jon·1J :h, p~rt1to, ~ppt~nto. per quel Cll· . permetta jl paragone - .quello ·che 

Le IY.jservazioni eh~ .ci promette n nostro tta~tero d 1Udlpend~n~a. di. cUI va~no orgo- , in un Yillaggio dove si ruole co-
g~ntile. abbonato non , ci sono .anc1Jrll giun- gl!d'sr,.' qu~n~o. a condmwm eMnormche. sono una chiesa e dove .ditetta no i :rner!Mi. 
te,· ma. ·possiamo assicurare che, ogni .quàl liHlllP ,ti di sotto.:- .certo an~he qm .non i bttoni villici 1 Ognuno n a 
volta• ci· pervengano. le · ndromo :con pia~ Ihancan? le ecc.e7.tom -: degh orgam d! le piutre, la sabbi~ e quant'al· 
cere, ed anzi :ne lo tin·grar.iamo in ... antici- part~. h?eralè s~vvennt1 con abbonda?ti per innalzare l'edificio :sacro, e 
par.lhue, essendoci qnesta: una prola della ~argtzwm. Inten~uuno ac~ennare a .quel! a- . , . poi, quando sia compiuti), possono 
pretU\lr!l .ondè è animato:peril progredire m~o, vorremmodrre morale, per cnro~nuno d . nu siloto orgoglio.: .l'ho fatto jo. 

: 
di gettare uno ~guardo di compassion~1 ·Se· 
non forse. di dlspre~zo; su .quanto ·Uoò •gli: 
va, parli, scriva, si faccia sentire, e .Jè;llne· i. 
pro~oste ragionevoli verranno' con piàeere­
àccettate e messe ad effetto. i · , : 

Ecco le cose, che noi volemmo far aa• . 
pere ai nostri lettori, giace M ce ne diede ... 
occasione il nostro egregio; ;abbonato.• ·Ed· 
ora facciamo voti èhe di ciò :non ·ci torni 
necessario parlare oltre, e eha coll' &llDO 

incominciato s'abbia a poter dire. che 
la. • maggior parto dei lettori del Cittadino 
lt11li'ano sollo divenuti anche collaboràtori, , 
che il giornale .nostro rappresenta; •nel modo \ 
più vero il Friuli cattolico. · A. · 
~------"'-''•---·-'----"-_,;,"-' ' 

GIUBILEO SAOERDQTALE 
DEL SO.Ml\1:0 PON1'EF!OE• LEONEl •Xlii 

--·--' d'un ·periòdlço che rappresetlta i ·prin'èipii éhe possa con~orre,, per, q~~nto le. fQrze d~l. E': mrto che, ,quando qtielli che ne hanno) 
e le col)vinr.tobÌ dei cattolici di questa va- ~~o .mg~gnq, l suot . stndp, ·. le :sue :?o~m- !(attitudine.-. e non sono pochi -: avt\s-
t r !fon'e · ·· ..• · · · Zl•lm ghelo permettorw, ~ rend.ere tmghore ~ero·,portato all'edificio del giornale.catto·; La presidenza del Comitato Romano cf 

8 a~tp~lrol~, ·0\;i nçcen~aintùo, ci porgono ! m g~ornale cattolico, n ft\r~.che sempre,~il! , Ileo la loro pietro., sot~. forma di una no· prega di pnbblicare: · 
poi occasione a ritornare di nuovo sn certe eorrrs~onda .al. suo !lC~po, l,he. è quello m,- , ~ir.ia; .. di una corrispond!lnr.a; di un artiMio,' Oatiolici Romani, 
idee, le. quali; se )non hanno il prugio della :J?.ne dt.essère dill'tt~o,.r<It essere letto da· moltt.· dotnincerebbero a· provare per essp quell'af· Ancora. 1111a parola sull'esposizione' !Va· 
11ovità giova tu\ O"'ni. modo eh~ .si ono rio· · : Certo a nessuno èadtìt in mente 'ch'è nn· thtto.che tutti: non possiamo non sentire \i!lllna. · Sono· giunte ~alla Segreteria del: 
fi·e&eale 11.11~ '.ln,em0~jÌJ, dei' nostri ,fe'tì~ri. tiorpale e~e "ba)er jseopo il bene, pb~ll per: :Un'opera .eu i. abbiamo cooper&to, 'e. il · · nostr() Còinitato ~ · ViB · .. della 'Maddlil\ma, • :. 

_.Q_en:, iÌlll!qrta'Q;m che hQ.J,tno. ( glor~ali essere. una spec~la~t?n~· .. L:l st_o~i~ d?II~ ,·foglio etlt.tolicp, divenut~ 'in t~! modo un 27 _·varie doma.hde circa il modo . di•·. 
ca.ttolici, tnt ti• .sono conv·inti .. Anche··quem , 1 ~!~gg10r P.~rte d~I penod~~~ c~tto~te1 .'talmnl 1 l~g~m~ pu). stretto .tra 1 b~om, ved~ebbe poter consegnare· gli .oggiltti che· renissar.o 
steilsì 'llbe rpròptmderebbero, ;per la abolì· ' ~~ !P~QYa cp1ne ll')oro .vi~\'. s~a 1! rtsultato, l nssJCQJato ·t l propno' avv~~tre~ e avrebbe o !l'etti ·al s: Padre in oeca.Si'One delhi• sua'· 
zlona> d'o~ni,'gGnere'<di pèriodici politici·~ 'degh .sforz1 (;),della tenacw, di, qua!llhe per~ cosi toccato ben più da ViCino Il suo scopo. Messa novella. Rispondfatùo: che quando 
e non hanno torto- devono' 'aramattere ·sona di buona To!ontàchesaerifica e~mpo l , Va poi da sè ohe nn altro modo di. sarà, gitinto il·momento,. faremo·•cot\oseere. 
eH è, dati i fog1i' che' 1han'no _per 'contfiitu di e fatica sp~n~a da . un~ idea, incoraggiata jr.onpet.llre al miglior progresso del giornale· . a ehi o eòme · dovrahno essere· consegnati · 
dìff'ond~re ·piq o meno apertamente 1l~·it\J!- <ilalla eon!mliiOne dr fare· n n'opera b?onll. ·il quello di porre sott' occhio quelle modifi- tali doni: •Quello che ora c1 inoombll'!) .\:Uit 
m.or~)i\à, .~i.~.~.9,I).l.tui~tere; :co.n g~.o~ri\ .pjq <) • ~~! .Pfè'C!SIIm.e~te ~er~h~· Il .op~ra di' nn : da?.ioni o q noli e riforme che potrebbero gll oggetti' l'eriganu preparati ed in gran •i: 
mjìp~ .. p~lès(\1,.).~ Qhi,es~t ~ il pdQ~inili m!i~·: ~udi~/ff!t?, o .. 'tt. p~c~1ssu~r. è lnmt~ta,molt~ l ®n va;ntaggio renir~ in· esso introdotte. nninero, siccb.è oiascnn figlio devoto espvi.l 
giosq, è, .p~p~ss~rio ,che ve ne,.~iepo ,pltri ,. yolte net ~Iorn~h.;c~tt~hc! d~ve r.lsè~ntrar~t , Gerto tutto quello: che esce dlille mani ma, secondò le proprie forze, !la ·rlcono'- ; 
che oppongano um~ ... azjon!l ~.tutt~ cqptraria,, Qn~.,ç~r~~ mf~r!?~I~ìl, ~! ,fron.~e ai hpàraiJ, dell' uomo ·dei difetti ne h:L· pareechi, e· scenr.a e l'affetto verso if.•S .. 'Padre. IJe()M · 
che,.itnpediseauo,: ialmaQo.,:in.: parte,•i i.per.< qm, l_a~pooqanz~~. ~e~ m.e,Z~I: perm~~te l~ òon v'è nulla che' uon sia suscettibile di XILI, con: olfrirgli i ,prodot~i 'dell'arte sua1;:~ 
nilliOlli,ìe!Mtil· d h quelli; <E, :CQIIÌO' ·Udn c1è>~ ·' 4opl~. gei ,.CO:Jlp!l~~Or!,. degli ~~nttQ.rt, d,el Ihiglioràmento; Trattandosi poi di un pe· d~lla sua indnetria, o l' obòlo deWàmor 
paiitìto;·inon··c1è chiesnola !eh e :norl· abbia il· • eoçnspondentJ, .e i pe~ ... consegnen~a l;~ a.b: riodiuo quotidiano; i difetti derono essere tilia.le. Nou si richiqtl•J •molto per·.trtaoife­
stìiY orgànò, cho•'norl'ltbblit •il. mezzo di 'far_ 9o~~~m.~: de!~e ,ppttr:Ie, 1 la .. :va~Ietà,n_egh naturalmente: tanto p i il numerosi quanto ·stare questo attaccatwmto·: il :P1ipa' è padre 
Ui\iJ:e, la., Sll!\ ,vpc~,.Ai ,maQifeslate ,e di.dik ~c~Itt1,Ia ~ov 1.tà:.,~~ghargom~~J.~· .... miuore è il tempQ che può dedicarsi .alla amoroso e Qon esige dai cattolici grapdi~- . 
fQQdere le proprie. opinioni, <Josl non si, . i Quello che non può ottenersi coi mezr.i ~iflessione, quanto più grande è la fretta si mi sacrifici; ùgnuno furà ciò che p1Ìò 
vorrà .. n'egaretiehe''!liìéhe. 'Ì"cattolieì d\1'/odd.' ~he"lllallCallo; può .aversi ttltt'a.via·;nei gioi'~' don cui le COS~i 'Yiingono fiLtte. Chi dunque ' purchè offra con cuore iutemerato. Ond' à 
poss(>de~e qne~t(~trUnièQ~i, oggi, clivequW n~li, cattolltii;'èome s'è detto;' stJ,t\Jtti<~qrte· ia fornito·~i mente più tranquilla e'sèreoa,' che .noi rinnoviamo il nostro ·~ppellbc:a 
s( guò di~~ inùispe,\ìs~bili, . 1p~r'in~~pd,ti~si,, glf ùo'minl '~i' huo~a:.vo)~ntli, eh~ sanno" a· e, meglio pliò vedere ~iò chè ')m bisogno tutti: ai possidenti come agli' artisti, '~Ii! a 
p~1: 1proclamare .\f1,,verLtìt1,.peni~attere,,nQn, dopll~àre )a :'pen:ta, ~oglmn() us~1•la qn.p6co d essere. corretto o mnt1\to, anzi che ae- nobiltà come 11lla borghesia, alle signore, 
dii> rado, de :calunnie.·.. per reodet'Q- migliore i\ pe.riodjco in cui contentarsi -come. molte volte avviene- alle suore, agli istituti religiosi, agli edu· 
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della differenza delle •loro opinioni, prova- ..:... Avete preparato le mie cravatte biati- la sua fonte nel cuore stesso. Edoardo non 
vano;: ogni. •volta· che .si rivè\le,vRno, un .pia-.' che~ , · . avrebbe voluto per nulla arrecare iJ ·più 
cera· sincero, e,. so disc\l.tevano, se cer'ca· • - Sì, .signore. M.a1 corbezzoli, .si .direbbe l~ggero 'cambi~mento a ~nel luogo testimo• 
vano Il vicenda.di.; convertirsi,. lo facevano che aveste.da andare a nozze. Le cravatte modella sua mfanzia. Egli aveva il cuho· 
eepza ·irritai:ione; senz.a amarezza, e dìmen·' sOÌJ\l Ili.. , . de\ pa~~ato, come quelli che viveno u.n pp~: 
ti cavano poi ogni ditlerenzà llllorchè, pren· · • Il dòttore. prese senza dir parola dite a m· . s?h tar11, e gh __ J?.ar~v~ che ,g.li anni ~ra,scor~i 
devano ad. evocare i giortii ben 'lontani pié cravatta di tela hèn inamidate, non s1 levasser6 slienz10sall1ente din~nzi a. lui 
della loro 'infanzia.' ·· · senza una· tinta az.zurrà abba1taqza' carièl!, · allordhè pa · l'l\ ìJenll~roso.,.'Gli 'p~~e:va 

Il dottore· sta tirànrlo fuori dall'armadio le pose ·in nh pezzo di giornatA e· le allogò· di 'v.edersi icatb. al ,vecdhiQ pdmt,' dai 
il suo. aMo, do?lie, esflla. ~n odor~ acuto. di nella sua valigia, in'sieme allll camicie ché ram1 conto. · 'piu d'· utia ·:volta ··6rall 
pep~, e lo. stende con cura sopra .una aèdta <hvea portare· con ·sè .. Quindi, col sospiro di rimasti attacèllti'brandelli' ti H Ila •sua •giubba':. · 
per' farne, sparire }.e pieg~e. . ,' . .· . sùddisfazioae di .un •uomo che ha terminatò sentiva•inttlderirsi da nn ti alle! piccole aiuole 

· ~ Era'·uil buon . .(ianno, oiserva la ·Te~' un' >impresa. piuttosto s~ccante, accese la che up. gioraq erano state i giardinetti 
' ' · •· ,. reea; che; seduta presso ·la tavola, .sta pas- piP.a e si pose a fumare. . , • affidati a suo fratello,. a sua sorella a 'lui· 

Il. dÒt,tor~.· Denans ia:vece.noh a:vea cer-·· sando sopra un 'guanto, un pezzo ·di·:flanella Era il mese. di ;luglio, il calore si' facea stesso .. Ecco jl cespo di rose bianche 'donde 
cato .di 1rasfoun~re da· sua conr1iz(one so.-. imbevuta di benzina. E eco ... , deve avere sentire soffocante, ti il dottore 'sì sedè t te eraa! colto. il mazzo funei)re per 'la para. 
ci~Iq: ):igl1ò A1 u~ . m~dico di. .campagna,. almeno dìoianntive.;. · • ·. ' . . · · presso la fioastra aperta. Al di sotto. si sten· della sua sorellina, rapita alla terra da uri 
a~eva segUitu, .le or,me. P''ter,oe, .e ~essun - Son ven,' anni .che l'.4o, la interruppe ileva un vastd orto, le cui .aiuole regolari e male improvvi~o: l<] queile 'viòle' èl'an sém~ 
nllr.~!(gìl!, di "un. tel)trd d azJone. più, va•to, ; lietamente. il dotto,re,, .E' il primo, l' untco ben 1 lavorate· apiceavano per la bellezza pre fiorite' Hl· nell' angdlo dtill''orto e aria . 
neHsun rammaru)o per· quello· che avrebbe : vestito nero che mi· sia fatto• fare, e m1 della •vegetazione. Quell'orto era !'.orgoglio ·madre ne coglieva·una •ogrii voltà clie'mal1~ · 
puluto"diventare"e che' nòn era,' era!o ve- sembra che·•sia uscito di·: moda come· il· suo. della Teresa, e godeva una bella 'fama a dava una lette·ra a suo tiglio 'Paolo dive-· 
nut1 · a• turbar·e la :sùa •sòhtudiire..'Oosa:asui · padrone. , • ' . Givvay per la copia e per la bontà dei nuto tenente di vascello, .e' lui :pure scoth­
rara· .al tempò·.nostru, egli er'a contento • -.·Uscito di: moda:! .esclamò .]a Ter~sa suoi 'frutti ,e d~i s11oi legumi. Specialmftnta . jlarso, come tntte .le .affezioni del dotto~ta. 
della ,sua so l'le, e, !ungi· dal. :voler·. canee!• · con. aria piena ·di • ·!Dera~iglia, quas! sc~n.' gli ·am,malati del dottore lo conoscevano ~ungo quel. vtlCilh!O !IJU.ro, dove .l!! .pesche, , 
lal'e il ,p~ssato, :•i applulava: con ogni studio daJizzata. Un .bel g1ovan~ non èqJ.II,l usp1to bene, sia che un piatto d'asparagi, dì pi· s1 ~oloravano s0tto,i r1.1ggi. ar<!enti del sole, 
a porre i ·suoi passi· là dov~· aveao: cammi· di moda, .e 'i.o vor1•ei ban .scommettere .che selli o di fragole fosse venuto a rendere suo padre lo. aveva .. tante volte rimprove-. 
na~o f!llelli che gli avevano ~asciato un au-. tante belle, signore Yi preferisc41io il~nz& più appetitoso il lor pastb di convalescenti, rato ... ·era ·allora c0sl''fanmdlone, coiÌlamante 
stero 'retaggio di onot·e e. di lir~ìi. Lt~ sua dubbio à quei 'bellimbu•ti d~l ètilore gi11l7 sia ~he ave~sero ricevuto il perm~sso ~i s~· ' dei tr~sthlli... Sotto quèlll\ pergola~ noil, 
anima conservava la 11tessa · fedìl che la lognolo, dalle spàlle strètte;' che ·si fanno·· de l'si •a,l sole o sotto. le perg~la ':'erdegg\antl. ~olto ·elegante, per ~ire. il vero, 'a' era ile­
aveva -ri•càldata nella sua infanzia. Cosa ·COli ·tanta cura la dirizzatura dietro la nuca· Non v era nulla duom11nt1Co m quel l am· emato allegramente J1 g10rn" in cui • egli 
p~r rara, egli ·posaedeva convinzioai politi·, e ohe ·portano' ve•titi ridicoli. pio tr~tt? ~i t~~reno çolth•ato. e chiuso d~ a:veva ricevuto .\1. prim~ •premio alla acuolll 
che ·sincere1 disinteressate. La 1ua. famiglia•. li dottore, aspirò" l' aria .con. inquietudine. alte stepl: il piCcolo g1ardmo Ipglese, che s1 1· elementare ... P m tardi In quegli stesa i viali · 
appartelieva da secoli a qnella borghesia -:- Teresa, q11esto liquido1 \ii.cui .Yi. ser. stendevi\ eotto le Bnestre ·,della casa, era aveva sostentato il patso barcollante di sua 
cotta ed intelligente, che in .. provincia ve· vi t~. per pulìr,e i n.1iei guanti) . ha .un o.dore. fuori di·· moda~ e ancora· p iii lo erano i l madre, fattasi. veccqia. Se non ci fosse 1tato 
ni\la, subiio dopo .\a• nobiltà, e che pur temoile. òap1te bene .che prefensco com- viali di piante tagliate ·regolarmente, ch.e altro,, il _solo, pe~siero. d'aver. confortati gli 
stando da presso a quest~, non. lo nutriva perarne un paio di nuovi piuttosto che esa- la madre del dottore avea · un ,gwrno r1· ; ultum g10rm de1 sum parenti avrebbe. resa 
contro. alcun ·pregiudizio O• alcuna ostilità. lare un simile profumo. sguardati come qualche cosa di ammirabile. 

1 
cara al dottore l'oscui'ità del' suò villaggi() 

.Era realista, come era. stato re'-lista suo . - lnetie : l'odore ·svaporerà tosto •se. i Ma, se v'è· una poesia propria dei luoghi nativo. 
padre e suo nonno, ed anzi la signora Sargy guanti rimangono un po' all' at•ia, :e ·d' altra - e di questa F orto :del dottore era sprov· , 
si meraligliàvà· èhe egli potesse accordarsi pa~tll' eHsi s<mo buonissimi. Sarebbe•un velio · veduto ~ ve n' è . una· beo piil intima, e 
CO$l bene con suo marito. Di fatti, ad cnta peccato gettarli Yia, . · potente, che si riporta àlle memorie, ed h~ ' 



calid&ti1 ;ad.·og~i ,cittadinO': insomma. che 
sen~a viva nel petto, la . carità di Gesù 
Otisto !l l~ renerazioue pel 8uo Vicario. 

Il porero, con soli venti centesimi, potrà 
anch' esso acquistare un:~. cartolin& di au­
guri, e.d a:vere la consolazione d' ìnviarla 
al S. Padre con l'espressione della propria 
fede. Il sa.lva<lanaio, consegnato alle fami· 
gli~ ed ai collegi, mette anco i bambini 
nella. condizione favorevole di far l' elemo· 
aina al più ailgùsto e venerando Perso­
naggio, che non ha nulla, mt~ che possiede 
moralmente la terra e che su tutta la 
terra ha figli · da mantenere, civiltà da 
diffondere, anime da sal varo. Quando dun­
qtle si domanda, pel Papa, si domanda per 

, la Chiesa, per le inlsslonl, per la santa 
iufa.n!'lia, per la propagazione della fede, 
per il culto, per i 'poveri, per gli orfani, 
infine per tutte lo opere di carità, mentre 
non vi è istituzione caritatevole che non 
risenta gli effetti generosi della magnani­
mità del Pontefice. 

Cattolici Romani, si apra quindi spon­
tanea la nogtra, mano al soccorso, come 
spontaneo· si apre il nostro cuore alla gioia 
pel Giubileo· sacerdotale di Leone XIII! 
Ohi dà al Pa,pa~ onora l'Italia, di cui Egli 
è il più nobile ornamentò; onora il mondo, 

· di cui Egli, il Capo supremo; onora la 
Ohiesa, di cui Egli è il Pastor~ universale. 

'Poi Comitato Romano 
FILIPPO TOLLI, p1•esidente. 

GUGLIELMO ALLJATA, se.qretario. 

:IL GELSO-LINO 
', 

L'. Italia couta non meno di 150 milioni 
• di gelsi che danno alimento .ai bachi. da 
seta. Mt\ pochi conoscono che un altro pro­
dotto importante quanto la seta può ·dare. 
il gelso. Ed il nostro paese, <lop9 la Cina 
od il Giappone che si servono di que;ta 
corteccia per fabbricare la loro carta, è 
quello che conta un numero maggiore di 
gelsi: adunque nessuna Regione· d'Europa. 
e d' America può per ora cout~ndere il 
primato in questa materia all'Italia. 

Or bene, dalla corteccia dei rami del 
gelso, dopo h\ produzione della foglia ne­
cessaria ai bachi, si ricavi!. una buonissima 
fibra quasi.oguale alla seta sia in finezza 
come in tenacità. 

I centocinquanta milioni di gelsi italiani 
potendo facilmente ·produrre una volta 

Dolio Golonio Slovono nol Friuli 
di S. RUTAR 

(Dal IJub •. Zvo11J · - Versione di IVAN. 

l' anno due. chilogrammi di ~bra per· ci 
sC'lno, p~ssia.lllo contnre. su, 300. milioni i 
chllog. che esporta,ti alle. tessiture este 
farebbero entrare in Italia non meno i 
450 milioni di lire. E notisi che i· l 
milioni di gelsi qui indicati, rappresenta o 
una media minima. 

Questo prodott() nazionala permetten o 
ai nostri indu~triali d'applicarlo alle l o 
filature e tessiture li .met~erù.. in misurai' i. 
abbandonare il cotone e recherebbe in jt\· 
modo al paese un utile qua.ttro o l)inq)e 
volte maggiore, se timiuiiJO contodel' <Ìi" 
naro che non espatrierebbe tJBr l' acquiìo 
del. cotone e dell' imp~rtò della .sua esp~r-
tazwlie all' estero. · . 

Nessun paesd in Europà. sarà in gra~9 
di far coneoPrenza all'Italia in ram,o ~i 
industria a motivo del prodot.to .elle le i è 
proprio, della quantità di forztt ìùranlira 
eh0 ha in casa o della miter.7.!1 dei pre:lzi 
della sua mano d' opera. · 

Una scoperta sl utile al nostro paese 'fu 
tentata in varia epoche 1D1t con risult~ti 
inconcludenti. Si trattava dì trovare im 
metodo· o per meglio dire nn procedimento 
mcccanìcq e perciò economico, non chimico, 
per ridurre la corteccia d~l gelso in fibra 
finissima e tessile. 

Dopo studi pratici fatti in Brescia,· ~el 
territorio della· cui provincia non esistono 
meno di sei milioni di gelsi, i signori ing: 
Wilian Scott di Londra e ca'f. Bianchetti 
di· Torino, riuscirono a precisare un sist01mì 
che in poche ore e con pochissima spesa, 
senza processi chimici, riduce ·precisamente 
questa corteccia in fibra finissima e bellis· 
sima,· tale da stare in confronto al più bel 
lino con tendenza alla. seta. Del rosto è 
chiaro, si tratta dello steaso elemento da 
cui il baco ritrae il sarico filo. 

Noi abbiamo aott' ocehi questo prodotto· 
e sappiamo che forti case inglesi offrono 
di ~~equistare tutta la produ?.iona italjaoa; 
queste Case, esperte nella materia, dicllia­
rano sen~a esitare che il ritrovato in' que· 
stione, oltre ad essere di somma , utilità. 
per l'Italia, provocherà iu suo favore una 

. riY.oluzioue n91l' industria tessile eou daimo 
non insignificante nel cotone cho Sarà for­
r.atanieUte costretto a ribasS!lro d'assai il 
suo prezzo. 

. , 

S11ppiamo altresl di Oase milanesi rhe 
edotte della cosa e rioonosciu\o l'avvenire 
del Gelso-lino (che così fu b!ltte!'lzato), 

n osti II. 315 · 335) opinavano delia Ga­
ilthal e della Windisch Metrtli in Tirolo, 
oppure di Mat~ritt in !stria. Contro di 
essi si levò Mannert . (Geogràphie der 
G1·ieclten und Romer .ÌII. ·p. 592) asse 
rendo che Gai! thal non si chiamò mai 
Zellia, e che questo nome significava 
Cilli! _ 

Ma egli era male informato, oppure 
:Qui s~rge pei· noiuna.questione di non era la passione che lo faceva parlare. 

poco momento,. o.V'd cioè giacessero lo due Sappiamo dagli storici friulani che il 
)ocalità Iluvius e Lauriana. - Io credo nome " Zoglia • era ancora conosciuto nel 

·' che tutti gli , storici ! non friulani -~ tra secolo XIV e che valeva a dtmotare la 
e~~i · anche ·~ nostri .~inchart ~Versuch Gailthal della Carinzia. Il cividalese Ni­
eltler Geschwhte Kratrts p. 142 e 151), eoletti (m. l'anno 1596) nella vit;~. del 
e Dimitz ( 1: c.) le abbiano .cercate \n Patriarca Bertrando scrive a p. 85, .che 
Istria e nella. valle di Wippaèl!'l Spiega- il nobile Sieghardo di Venzone,. capitano 
vano E;luvio ·coll'odierna Fiume .. (Linchart della Carnia t)lal si curava della difesa 
la cerca presso Hubia; che glt antichi <lei castello Moscardo (nella Chiesa friu­
ehiamavano Fluvius frigidus), e Lauriana lana presso il Pella) " contro l'impeto 

/con l' Istriaua Lonrana. dei barbari della Zeglia (vedi Map?.~tno, 
i Ma si può domandare che cosa faces- An n. del Friuli IV. 42); In Fl'iuli adun­

sero i Lon~obar<li 'nelle parti orientali quo s'era conservatil. b1 tradizione· orale 
dell' !stria~ 1\loro dominio giuu~eva forse che " Zellia " (o Zeglia) " denotava la 
infino al litorale croato 1 - Chi JJ.a letto più vicina valle della Carinzia quella in 
Vàlvasore,, che annumera tra i ,duchi cui si entra costeggiando il Falla, la quale 
dellu. Carniola un' irìte1·a serie di duchi altra non ·può essere sé non la suddetta. 
friulani, s'appiglierà di leggeri all'opi- " Zellia " adunque è determinata per 
nione, che ·i Longobardi avessero estesa tal modo. Più arduo è determinare " Ma· 
fino colà la loro dominazione.• E ve n'ha daria»· Che non si debba· cercare !ungi 
fiuancc di quelli che si· dicono " Sforici " dtìlla Zeglia · lo si capisce. dalle parole· di 
i quali s.ono di questo· parere ed agginn- Paolo' D. che. chiam,ì> il tratto soggetto ai 
gono àver i Longobardi avuto . in loro Longob11rdì " regio "', adundue. nn piccolo 
potere la· stessa. bassa. Stida con Cilli. e territorio. Viene quindi da cretlere che 
Matlmi'g! · ' . " :Medariìt " altro non significhi che l'o-

Quest'opinione si basa SLlll'asserzione di dierno villaggio « Medgone »' « Malgern ~ 
Paolo (IV. 39), che ·i figli dì Gisulfo ( in alcuni manoscritti si , legge anche 
Taso e Oaco abbiano dominato anche' Meclarìa invece di Medaria), il qmtle si 
sull!< terra slovena Ze\lia fino al luogo · trov11 non \ungi da Tarvis1 quiri:di sul 
M ed aria, ,; nui q n ali due nomi vogliono confine fr11 la ZuglitL e l1\ 0;1!'in~ia. 
alcuni òggidì riscootmm Cilli e Marburg D11 tutto poi segue· chiammente che il 
( J anische, FJ.ist. topog1· . . Lexicon von teàitorio sloveuo soggetto ai Long o b11n!i 
Stejer·ma1·k II. 191), Altri più gravi ghu:evu. viQiuissimo e sui colini del Friuli. 
auto~i ( Linhat·t, S~tf!lrik, Slav. Starozit- 1 Longobardi adunque nulla avevano a 

non esi~~no a lanciarsi a capo del! l\ nuova rallzzat~ipe !J.el!~ Stf'W i11: tu.t~,i.i puq~;.',~ella 
industri~, i !l Ha liti: egli è :tetto eh•:, ne· ·vita interna della. nazione applicando la 
sentiranno vantllggioJe finMze dello Stato, -legge if !DOdo ugu"le. per tutti, oh,i.oden4o 
gl' industri!lli ·~·gli àgrieoltori italiani non conto morale: ai pre(etti .sulle popolaliloni • 
solo, ma nn' infinità di gente Qhe ha bi- che amministrino e 1raduoeo do in tatto il 

aiatema carcerario· raziaùalè; ·. tutell\qdo dai 
sogno di lavoro. , p~riooli l'infanzia e là giovinezza .derelitta, 

Governo e Parb.mento 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedu.ta del 12 (Presidente Bi,aneherl) 

Vot~nsi a scrutinio slll!retoi' quattro pro~ 
getti discussi ieri e lasciate aperte le urne 
precedesi allo. discussione sù.l bilancio del 
ministero degli interni. 

Di Sandonato pur dichiarandosi vecchio 
amico di ,Depretis affer!IIa non essere sod­
disfatto ili molti anni della sua ammini­
strazione specialmente per )' ingerenza del· 
l'a!ttorÌtà. provinciale neil' ultima lotta elet­
torale in illéune provincie del :1!1ezzogiorno. 

Disapprova la·poliiica del KOverno b~sata 
sopra l'amicizia di nazioni ohé.non gndono 
la simpatia delle popolazioni. 

Queste, auspice la monarchia, vogliono 
una politioll di libertà e di progresso. 

Ferrari· Lnil(i crede che· l'unico criterio 
direttivo di Depretis sia di subordioàre la 
politica interna all'estera e reclama contro 
tale sist~ma opposto alla dignità na~ionale. 

Parona raccomanda le famiglie dei medici 
morti in aer·vizio per malattie epidemiche 
ed osserva' che i medici condotti non pos• 
sono essere sovracaricati delle visite pre­
•oritte dalla legge sul lavoro dei fanciulli. 

Pavesi invoca una nuova legge teirgra:ì· l\ 

cnn menti seterll. censura e che non res•rìn~r. 
la li bertìt. Chiede una statistici\ degli arresti 
eseguiti dall'autorità di pubblica simnezza. 
Haccomanda che sciogliendosi le a~socia­
zioòi non si danneggino gli in,teressi (lrivati 
e che si adoperino le mt~ggiori cautele nelle 
nomine dei sindaci. 

Butti n l dimostrando ·che le cause dell' e­
migrazione sono in gran parte tali che il 
governo può impedirle, esorta il fOYerno a 
provve~re. · , 

Raòdaocio .oonsidera le c()nseguenztl della 
denunzi!\ del ~olirl\ in. Genova ed invoca 
daf, :governo .che dica chiaramonte se intende. 
rilasciare patente br,utta (lenunziando . il 
morbo o cnniiiderarfo come una malattia 
ordinaria e dar patente netta. 

Paternoetro deplora èhe le contlizioni mo· 
rali in Italia peggiorino, che gli italiani 
dimostrh1o apatia nelle grandi que1tiooi 
pubbliche, che manchino d' ideale e di fede. 
E!orta il governo ad esercitare l'aziòne mo-

con,ergendo l'attività' degli emlgl'tlntl a'far 
prosperare l'agricoltura nazionale. : 

Prinet,ti re latore, rispòudè ai diversi · ora• 
tori. N aga a Ferrari . Luigi li diritto di 
censurare la deliberal!iooe del cons1glìo co­
. muuale di Milano pei monumento a Na.po· 
leone. · " 

Ferrari Luigi dichiara ÌloÌl av6f cieasurto 
l11 deliherazione del consiglio comunale di 
Milano ma solo rilevato le p~role. del sin.· 
daco. cha ha sepàrato la nazione dalla forma ,• 
di !!O'Ì'erno che ha· creduto darai, doman­
dando poi al presidente del Consiglio 10 

non credel!'ae doversi usare verso la Francia 
q•1ei riguardi di cui ,è tanto geloao per 
l' Austritt. . · . , . .. ' , 

Ferrari Ettore svolge 'l'interrogazione per, 
sapere se sia vero che tu proibita a Trieste 
l' afJistione ·dei maoife$ti dell' E.9ptia111ioae 
artistica di Venezia, e nel caso afl'ermatiYo, 
per qu•li motivi. · 

Robilant rispoild'e che l'autorità 'di Trieste 
ha etercitato un diritto cbe tpetta a tutti 
governi d'impedire la pubblicazione di ma· , 
nifesti esteri e quindi egli non ha creduto 
nemmeno. di doverne indagar~ i motiTi, 

Ferrari, non soddì&fatto, protesta oon,tro 
la scortesia. del governo austriaco· che ri· 
lponde con l& meritata misura ai riguardi 
che gli usa il goYeroo itali.ano. . ' 

Chiusa le . urna proolamansi ìe votllzioni . 
nulle per mancanza di numero. · · · 

"I'I'.ALI.A 

N l'l. p o li - La Discus~ioné seri ve : 
« Malgrado la fonte .attendibile da cui ci 

•iene, non osiamo llresttlr fede ad' uua il!l­
tizia, ohei se foese vera, aarebbe il colmo 
di tutte le illegalità e di tutti i soprusi, 
commeJsi dall' 6n. Commendatore Senatore 
!:lindaco, Amore.: · .. ,· , 

E.', Tqro che in questi tempi, in cui ci 
~ono lQO ,mil,ioni da .. : ...• ~ . ~ . , . • , 
sventrare, l' invero$imile di~enta realtd, e 
pur di fare il famoso Mventramènto, di ogni 
« libito si fa lièìto • Ma è tanta l' enor­
mità· del filtt(/ che a noi vien riferito, che 
non osiamo prel!taroi fede . 

Ci si dio~, adunque, che il nostro Si.ndaco 
abbia dato incarico ad ·alcuni suoi fidi, per· · 
ohè, procedendo ad una revisiona dell~ liilte 
amministrative, ne cancellino i nomi di 

fare iu !stria. 'l'atta. la loro politica era lità " Fluvius » nel .FrÌuli, · ma non gli 
volta a, conquis~are l'Italia, annientarvi il riesçe di trovarla (Zora, 18761 p. 109). 
vecchio potere bizantinr ed il .nuovo dei ·" Lauriana. • poi è. l'odierno villaggio 
papi1 e non già ad. assoggettarsi terre di La variano a undièi chilometri da Udine, · 
fuon d' lialia .. Epperò l:wn avevano motiVo non lunghi dalla strada maestra da Palma .· 
di desiderare le terre sloveue nè avrebbe a Codroipo. Che Lavariano ascenda ad 
valso loro il desiderar!e1 perchè allora 15\i nn'epoca molto antica. ce lo confbrma un 
sloveni sapevano diffenuero la loro patna. domunento di Carlo Magno del17 giugno' 
Il ducato Long()bardo avea la sua sede in 776; col quale il detto mònarca to~lie il 
Oi vidale, non a Trieste, od a Gorizia; per- villaggio al Longobardo Valdando, !m pii­
ciò òisogn!l supporre il limite orientale cato nella cougiura del duca Rotgando1 e 
Longobardo xressochè quello di Of:igi tra ne fa nn dono al p~triarca s. Paohno 
l'Italia e 1' uiltria. Il castello dt Oor- (Manzano, Annali del Friuli, ~· p. 232): 
mons .et·a il posto J?Ìlì. avanr.ato. · verso Non deve punto. sorprenderei che. gh 
oriente che avessero 1 Lou,gob11rdi, tutto Slov~n~ e gli Avari. 'fossero !le.l664 .giunt! 
il restante era· in mano. degli Bloveui. quasi fino a. Porde[\one; Loro mtenz10ne SI 

· · ara di ·marciare innanzi ancora, ma 'presso 
I Loògobardi aduuqmì nulla avevano a · Fiume li raggiunse l'es.ercito. friulano ed 

fare in Istria e dunque anche' le due essi furono costretti a fermarsi e com ba t· 
, mentovate battagfie nop si combatterono tere. Avendo riportata vittoria sui Longa­
colà, bensì in .Friuli, come già · da gra~:~ bardi, stabilirono di fermarsi nel Friuli; 
tempo conobbero e ben determinare gh della quale determinazione niolto· èbbe a 
stonci friulani, conoscitori delle cose Longo spaventar li· il duca. di Cividale, il quale · 
bardiche (Viviani' Storia de·i fatti dei instantemeute l?regò i vincitori a volersi 
Longobardi P· 32 ~ 118). ', ' pticificarnerite ritirare. Sanoncàè essi per · 

Fluvius è pertantQ l'odierno, Fiume ad ambasciata gli risposero non avere nessuna 
oriente di Pordenone .. Qui proprio sotto voglia di abb~tudonare il, pttese soggioga,to . 
la linea ferroviaria da Udine a Venezia, . coll'anni ~p~ B.,V. 20). Tuttavia più tardi 
troviamo due villaggi di questo nome, il kam . degli, 1w.ad si rititò. intimorito 
Fiume, grande e Fiume piccolo. Nei pressi·· dalle ,milizie ~Longobardiche, che il duce 
scòne . anc~e il «, Fi~~le » che poi vit ad sa.pe-ìra con artifizio far apparire numerose 
unirsi al S1lo e. con .questo al)a Me<lun!l. assai (P. D. V. 21). Se in nn cogli Avari 
Di quest'acqda ,fa' menzione \ID documento se nè fossero 'nn4ati anche gli Sto vedi, è 
dell'imperllttòrll Qop:~~o II .~;~ell'a1;1no 1028; cosa assai dubbia~ Evidentement~rvi restO 
col q11ale avea do!lato al, patriarca. Popon!l· .chiu!lq,te, deposte !~armi, si fgsse applicato 
il gran bosco che si estendeva tra l'Isonzo, all'agricoltura e. si. foss~ . assoggettato· al 
il mare e la .via comunemente detta c: nn- dominio . longobardico. A . qUesto modo ' 
garica » (V astata Hungarorurn, .più tardi molti Sloveni fissero le loro sedi nel 
chiamata " strada alta "), fino alla sor- Friuli, specialmente occupando i luoghi 
g~ute <le l " Fiume " fJ giù a seconda '<li mòntani so p m Ci v ida! e; n è però si ma­
questo tino alla Meduna, e tt'a la Mednua strarono . sempre . ·pacilic! . agricoltori, . ma 
e h1 Livenza ( Valontinelli. Diplom. P01·· bllom anche ostih nemiCI, come testtfica 
tttsnt:wn., Fonte ·renlm .4ustruie, XXIV. lo storia ~egli anni seguenti. . 
p. l). Anche il Terstonjak cerca la \oca- , (0011~inuaJ 



\ 

tero. , 
Milan<) - l'~f v~lico :,del Sa_wp'io~a 

ai è, il giorno,"ll del.;corr,',' rt.unito il~ comi­
tato che da circa due anni aveva sospetÌe 
le sue adunanz_e~ !i~es/edeya H ;~n. 1 HobtlC·, 
cbj;Ju .Pt~sa Ct>!foscelll!!l delle stadio lo cui 
si trova la questione del valico attrnerso 
il;Sempione. ·Indi decisero di mettersi in 
'rl\pporto con li\ Società delle ferrovie BYiz­
zerP, concessionaria di quella linea, pet• 
coadiuvarla nella rieséita del progetto, e· di 
apJ>oggilire ·intanto presso· il- governo la do· 
1Òanda del Comitato di Arona perchà la 
liMa Aronk·OroaY!l!SO ~ per la quale sono 
già completi gli studi .,.. sia compresa nei 
mille' chilometti. 

Anche con l~ Francia le rala7.i Ili q li O diodo: quando sì Yedorio •pìooàre sul bilmoo 
buone maJ1· più difficile mantenerle ooco- del terreno gli scuri tronchi de~ pini e degli 
r~iìo · :.:, ·· "'~' un :lnnso. procesao storico abeti che ùmhran ombre. di gisanti ; ••• _vi 
ptnull" c;." tutto le terten~e. ai conciliino. •q 1\fir ~o. che ue ane.bb•ro riportato gra­
Nòn attaccheremo inai la Francia, ma · devòlisiima imprés~iorìe. Ma qìtesti buoni 

· dobbiamq ,flssere a~mati contro l'attacco. . nlligiani che, •• hanno innato i! sentimento 

Riprendendo1i la discu .. ione di le~ge 
m11itare Windthorst , p~rla in favore del 
sevizio militafe trienllale. 

Bìsmar.ok risponde cbo fra tre ìinni si 
potrebbe, tro~àrsi di fronte unl situazione 
cnmbiu.ta e oiò 'aarebbe pure possibile entro 
l'anno corrente, 

Soggiunge però chi! quai:ìdo la formazione 
dell'esertito .aTrà progredito i compromessi 

del bello, sanno parò a: prora che dir si 
voglia esser bloccati per lunga tempo dalla. 
neve, guardano le cose sotto. altro aspetto. 

• Basta, oggi pare che si voglia· mettere alla 
pioggia; vedremo. 

.. 
Il ferito, di oui vi parlava l'altro dl è 

morto, anatomizzato e sepolto; chi oommiae 
il:delitto è. in gattabuia, e se l'ha meri tatti 
davvero. } l,, 

Modena - Un depretq ministeri .. le 
toglie il beneficio. al,. parroco di S. Donae­
nico per aver « osato • di rugire, contro 
gli ordini superi9ri iniziando una causa giu­
dillinria per la nota questione dei frati,, ' 

saranno p ossi bili. , . · ' · 
· Nel partitrJ del centro si riuniscono i Mi aj annuncia 'ora appunto la morte del, 
gruppi politici: eterogenei. sacerdote do a Giacomo Rumis, nato in Bue-

Questa riunione durerà BllnaPre. E' sicuro ris parròcchia di Art·egna ed iTi me~rto il 
che essa continuerà anche all'epoca delle gior.no 'J7 dello scorao dicembre. E al Cit­
prossime elezioni? un elefcito del" parla- tadmo ne5suno ne ha 1critto ? ••• A me ed 11 
mento diponde'nte dai Toto .del l:'ar!amento molti questa morte arreca· grue dolore, 
è ailsolutamente impossibile in Germania. perohè il ne. Uumis era adorno di molto 

Quando la costituzione atlcordò tante virtù quauto più oscure e non conoacìute 
li berta " tanti diritti -11on '8;. pénaò che tali dul mondo, tanto più preziose agli occhi di 

Germania ~ Diamo il discorso di miserabili queationi sarebbero sorte come Dio. , 
Bismarck al lÌeichstag, toglienclolò d11i tele~ aniene ora. Egli non 'folle contestare i di- Sia pace all'anima sua, ed a voi yita 
grammi Stefaoi. ·I lettori ne giudicheranno ritti del Parlamento in materia di bilanci. lungà. e felice. 
<!eli'. importa11za. Quanio alla que,tione delle Caroline ei w. 

Bismarck dice che ha fiducia nei aenti· devo cuuc0dere che non era il caao f"re la 
menti pacifici del ·governo e i11 una parte, guert-s per essa alla Spagna. TELEGRAMMA METEO!tiCO 
del popolo franceae, ma' che se.condo l'eepe- Non si dovrebbe , mescolare la .queatione dall'ufficio oentra.le di Roma. 
rieqza non si può contare sopm u'na pailè militare alla queatione operaia .. E' aimuie. In Europa alta pressione (mm. 783) al 
durevole colla. Fran.cia poichè improniaa- 'simo. che ~li operai sarebbero pronti in centro della Hussia, pressione :aumentata 
mente, 'vi può prevale~e un governd che ci seguito all'appello dell' imperatòre a !lifen- dovunque, massima pressione mm. 756 al 
porti alla guerra.· Blsogna dunque es1ere dare la patria. nord est della Norv6gia. In !talla nelle 24 
ar,Inati. Conclude che nè ora nè più tardi cederà ore barometro alzato di circa 9 mm. al 
· La Franoill. è_ UDK. potenza forte, valicla,' sopra il minimo punto dell'intero pro. nord di 3 rum. al sud. 
ha un esercito corlfggioaQ pronto a bà.tterai. getto. Temperatura generalmente diminuita, neve 
Uaa Tittoria francese ci riconcturrebbe ai a Domodossola o vicinanze di Firenzll. Piog; 
tempi dal '1807 al 1813. · C d" C ' V • t' à gie. sul versante Adriatico, , in Calabria e 

f governi ì~deschl ~on pOSIOOo a,ssumel'e o se' l asa . e arie Sicilia. Stamane barometro Vtlriabile intorno 
un~ oosl grande. responsabilità eui debbonti a 763 m m. all'estremo 'sud e Sicilia, a 770 
iollìstere per~h~ il Reìchstag a~cetti i pro• , Per il Giubileo dE!l s. Pàdre sulle Alpi. Ci~lo sereno sul versante Tirre-
getti militari'j.>er"il aettennio; non si otterrà Leone XIU IJico e alta Italia; Nuvoloao sul mare 
certo che l'imperatore cooperi a compro- UichiamiamiJ l'attenzione dei nostri buoni, Adriatico e Sicilia. Mare agitato sulie coste 
111ettere l'opera a cui cònaacrò l'ultimo tren- lettori sulla Circolare del Comi nato Ro. meridionali della Sicilia e nei golli di Ta· 
tennio della sua vita, la creazione, ,oio,ll,,. ma110, da noi pubblicata più sopra. rarito e .Otranto. · 
dell'esercito <l dell' impuro tedesco. li go Ricordiamo che con soli 'JO centesimi: Tempo probabile. 
verno farà piuttosto un appello 11.gli elettori. tutt~ posson_o acquistare b. cartolina d'au.: Venti freschi al noril, cielo sereno al 
Ri3p~ndenrlo a Windtborlt che acèetlò il gurzo eu cu1 possono scrivere qu~lle parole·', 11?rd ~ ceo\ro, Quvoloso al sud con qualc~e 

progetto del ~overno soltanto p~r un trien· che meglio credono ad ~eternare il loro pwggta. Mare calmo. 
n io, Bismarck dice che, ee il,Reichstag foase affHtto all'am~ti~simo Padre il Vicario di, • DtJlr Osserflllllctrio Met~trita M Udine. 
in•pirato al patriottismrj èhè ''vi h:a in Frao- Cristo. ,Ofl:'erte u.gli incendiati di Cercivento 
cin e in Italia_, _ovo tutte_ J __ e_' g' •·adaz.ion_i· dei La cartoline d' .. gu ,·o · t ,. " d'b'l . " r . Il rovano ven l I i Prema.riac.co L. 11 - Iuvillino l. 743 -
partiti. ecom, P_a_ion. o_ '.li.~ì te,inpi. da,l' pericolo presso la Reverenda C 1 •• A · · ;l 

' ·. ' l Ila rcivescovt e. ~:oochl'eve l .. 21,3' -. Pera l. 0 ,"2 .- Brau-
non v1 sarebbero lunghe di~ciu~iòni. Quell' h • f · d' Ud ~ " "'" 

L . 1 c e 8 no uort i i ne possonQ lins l. 5,10 -.. P<mtebba l. 5,50- Cannebola 
'esercito <:leve rima_ nata éaercito · imp!j· pregare i risp •r · 1 p· · h · 1 d d' . , , . e. lVI 01 0 arroo i che sj ., l. 6,76 - Qussignacco l. 5- VerQ_"stino J. 8,50 

r1a e, non· eve · lfeoire eàerilito'· parlamen-. : mcar d t d 1· 1 ~ " · teano provve erg te e. · - Zompt'cchia l. l" ~ 'r•lmassous l. 5,20 
tar~; Qtanto alla politica orlelitale con- Il d 11 · C "' " 

h l G 
prtzzn e " artolina d'A11gurio Tll. ·- Verzegnis l. 9 - Varmo l. 5- S. Paolo 

etata c e· Il ermBnia·ap_pougia gl'inté_re8ai 'i'ersato antecip t t "' . ' a amen ~. ai. Td"lia.me_nto l. 2 .- Gradiscutta l. 2,13 
dell~A'1s"tria e 'fiCe'fersa,_ mt( ciaaqun.a.· po. " 
teo~a ha i euoi int~res!i che :non 'BOno .iute- Il oorrliponden~ c·Verita1 » - Pesariis J .. li - S. Maria Lalonga l. li., 
rnsi dell'altra e ch'eU:\ deve difendere da 'IO della Palria del Fri!47i si prende cona Pu .. le IOUole del Patronato 
stt!a8a, +n ulii!. guerra eientuille coll'a Frari- un'offesa il me"!ento d" ~oi ·indirizzatogli, 
c;& unn. si p11ò .contare su nn alleato qua- , pur dovendo rJConosoore obe dièev&mo il 
lun<JU~. .-vero. Noi lasciamo che si sbizzari1ca 11 siia 

. . posta il signor Verita8 paghi· d'uer ri, 
Il testo autentico del discorso di Biamarck m~sao le cgse a suo posto; . · 

aull' Italia, dice:. la questione, quali aaranno " Nel.DCI,IItro Ospitale· Militare 
le nostre rel~zioni future con la FrancÌI\ è 
per .me meno sicura; non ho bisogno di sm;w giunte ieri: a sera,- ~inque suore·. della 

. , l Miseric&rdia le quali sono addette ~~~· as-
pass,ar~)n nvis~a tutte. e. potenze etirepee," · d 

Non , parlo .affatto dell.' H~li'a.e, deiÌ'Jn~ SIB,tenz~ · ei malati ed alla eorv~glinnza 
delle Sl\IP. 

gllilì.erra pero h è ·non eni ragione che noi 'r 
d bb l 

. aie notizia s.oddisferà tutti q· uunti hanno 
non' R. i):I;~O, av~n;e .a, ,stesa~ :b~neYol!lnza · 
verJl> questo: clue .·nazioni che· 8189 L

110110
. un llnuno .gentile e CQnosconl;i. il gran bene, 

per noi; le" onostre l·elazioni con esse ·sono oh.e procurano agli iufermi quegli angeli di 
ca,Jtà che sono le suoi·~. 

tali che· l!?D n~ fn~oiq cn,u.to qui q11antò ad 
un aumento delle noatre .forze militari; eaee :'Era. tempo'! , . 
sono &att<?, o~ruì aspetto ~rlii(lbef'oli. _Ieri si còmiuoiò finalmente a spargere ih 

· Vta GorghUa gb!aia, che da più giorni ~­
.spettava. la provuda vanga. J]]ia tempo! , Nel.ln~g~ dlscorso spesso !Lppl1111di.to di· 

mostra' che. la forza dell'esercito è: insuffi. 
cìeote gÌuantire .la sicunzza · d~H' impe~o: ,·. 

Dopo il trattato di ]'ràncoforte non era 
facile conservare da pace. Raggiungemmo 
questo ~copo riguardo ali~Austr-ia colla quaìe 
mantemamo ora vapporti cosi cordiali • e 
pirni di mutua fiducia comQ., mai furono 
~ll'epooa della confedera7iione tedesca. 

Grande hJftuenza soJJa con•olid,;ziol)p .della 
pace aserc1tarono pure le rel~~ioni. iuniche. 
voli fra u~~, .. \n,tp,wL, .. . , 

l, r.\pportt con .tutt.è: l,~ poten?.e sono buoni; 
!Juone soan le ralazraa1 con la Russia. Noo 
peus .. nmo affatto ad una oou.lizione franco­
ru~s' qua odi) pres~ntamm<> il peogetto mi­
litare. 

l]irca la Bulgaria ci é perfrttament3 
uguale chiunque vi regni; l'<ttnicizia con 
la l{ussia è più importante per noi di 
quella con la Bulgaria. 

.Linee ferroviarie· interrotte 
~er una {ra~a caduta su!Ì' A.ppenniito 

.c~~t~ale, v~nne '.~terrotto il servi~io ferro­
Vlllflo RUlla linea Arezzo-Foslat0.' , 

E J?er altt:a frann oadùta lungo la linea 
Colorno~Mezzatui-Ron~a.ni, OrelllQ9,~s_e, v•nne 
nuovamente anche quiVI mterrotto il servi­
zio ferroviario. 

Dalla V!'lle diSiJtietro nella.' Carnia 
10 gennaio 1887. 

Non ho che_ ue_veda regalarvi, ieri infatti 
il cielo ce ne ·mandò giù tutto {! sl\nto 
giorno U o touriste che ~iaggi11 a diletto veJe 
quanto v'è di bello a veder,~ e se ne ~a io 
luogh_i migliori, ?e la godrebbe proprio ad 
ammirare questi panorami con effetto di 
neve. La notte specialmente, quaudo tutto 
tti08 d'intorno, e non ultro si ascolta che 
il leggero Scricobio1io obe f11 Ja neve Ca• · 

D. Ilio:: Bt>tt11: P letti L, 1,50. 

E11po•lzione di B.aroellona 
Questo fatto, d' importao~a internazionale, 

tt·arrà· nel Y(llger dell'anno moltis11ima gente 
. d'ogni p~rte d' Eurapa a 1'is1tare la prima 
città marittima della Spagua in quallu. gran• 
diosa gara delle arti e delle industrie. 

Non arriderà. al certo a tutti i desiderosi 
di prender parte a questa gita la singolare 
fortuna toccata lo Sc<~rlo anuo al nucleo di 
giornalisti italiani, cui fu dato ~iaggiare 
gratuitamente fino a Barcellona e Madrid. 
, Che se non v'è ,.sempre un Nord Amel'ica 

disposto a:: portar _geqte gratuitamente a· 
' B.ìrcellonà, ·vi può· esserè però ilo mezzo 

inaspettato che permetta a mol~i di fare 
questi ed, altri viaggi. Ciò si può dire per 
conto. di colato che, avendo acquistato a 
'tèmpo biglietti della: Lotteria a favore del· 
l' lstit11to di Santa Jliargberita in Roma, 
per La quale souo stabihti grossi premi du. 
L. 100,000, L. 20,000, L. 10,000, potmnno 
sapere col.fiO febbraio prossimo, destinato 
io modo assoluto ed irrefocabile l'estrazione, 
se la fortuna sia stata per loro favorevole. 
Con una lira si possono vincere o~tre 11 lire 
100,000. . 

Avvertenze salutari 
E'. impossibile avor la tosse sen~a avere 

più o, meno infiammati i bronchi. Quin,di 
(:on grande solleci.tudiui s1. deve combattere 
un, ma(e che minaccia un apparuecl:iio cosi 
delicato ed intportante. Però le innumere­
voli pastiglie preposte a tale scepo non 
<Jontengono che narcutici (11oate.nze ''eneiir.he 
e pericolose) che paralizzano mom<'ntemeute 
l'aziona de• nervt di quegli organi senzu. 
vincerne o almeno moderarne l' infit•mma­
ZIOne. Le sole p11stighe di more inventate 
dal cav. Mazzolini di Homa eolla polpa cji 
Hubus frutwosus prive affatto di prep11ruti 
oppiati e di azione refrigerante quasi, spo­
odioa sull't~ppu.recchio, combattono invece e 
vìavono st11bilmante l'infiammazione dei 

br.>nchi che l'unica cauaa delle tosai. Oo~ 
1tano L. 1.50. ·· · 

Unico depoaito in Udine alla Farmacia 
001tlmeSIIati. 

Al?PUN'I'I STORIOI 

!Jiciasette secoli fa 
annt 187 dtpt Crlstt. 

Albino, Pertinace, Nigro e Severo salgono 
in citta ctlebritA militare; il primo .di 
questi capitani riportando una grande vit· 
toria contro i popoli della Frieia, 1\l ili là 
del Reno; l'altro col euo credito e coo la 
r!gida osservanza della m1lit!1r disciplill& 
riducendo al dovere i soldati della Bretà­
gna n mutino. ti e sediziosi; i due ultimi di­
spargendo alcune tot·me di soldati rivoltosi 
che, ·guidati da MKterno, scorrevano le 
Galli e a la Spagna dando il sacco alle cam• 
t>agne no o. solo ma assalendo anche le città. 
(MuratiJri. Annidi). 

Diario Sa-cro 
Gi,JVedl 13 gennaio - S, L~oneio m. 

Napoli, 8 ottobre 1885. 
Sigg.· SCOTT e Bow~E, 

L'Emttlsione Seott da me sperimentata 
Mila Clinica Oculistica del Brefotrofio del· 
l'Annun?oil\ta di Napoli e uella prati<JR pri­
nt&, ha dato ottimi risultati. Nei bambini 
linfatici, negli scrofolosi, affetti da. Oftalmia 
dove è indispensabile uoa cura generale h~ 
troYato esaMe la Em·uliÌOI1e Scott ben 'tol­
lerata, e rispondendo bene come medica· 
mento ricostituente. 

Dott. GIUSEPPE MOYNE, 
Prof. e Direttore della Ctfnfca OC\llistlca 

, dtlla Real Santa Casa dell'Annunziata di Napoli• 
, Largo Monte Calvario. . 

~l TI ME NOTIZIE 
La stampa inglese approva le dichir.r!Ì­

zioni di Bismarck, e vede nella Francia un 
Yero pei-icolo' pèr la pHce d'Europa. 

Lo Btandard constata la .precnrietà della 
situazione. 

lo Francia i gioraaÌi della sera commen• 
tando IP' discorso di Bisml\rck, par-Craa.an­
dolo &nstatano· i sentimenti pacifici della 
Francia e sperano che la pace non ai tur­
berà, poichè se 111 Germania non pensa ad 
attacoare la Francia questa pure non pensa, 
ad attaccare la Germania. 

JJB Fmnoia e la RumQnia· prorogsrono 
fi?o ~l l a~r~le il regi me commerciale proT­
vtsoriO· stab1hto. nel luglio scorso. 

Da Rorin 
Sua S.ntità_ ricevetto i ministri p!eoipo­

teuziari di Ba~iera e del Brasile. 
Il Cardinale Jacobini, seuretario di Stato 

di S. S. ha a_vuto nn n;teTole migliora- , 
mento. 

ffi' gruamente ammalato l' Emm. Cardi· 
D(\le Ferrieri. Temesi catastrofe. 

---
TELEGHAMM_l 

F-iume ~2 - N elle serata presso il goyer­
natore as,aist~v~n~ gh nffimali. della Oast~lfi­
dardo, gh uffimah della marma francesi ec\ 
olau~esi, il principe di Siam che serve nel 
r~ggtmeoto austriaco· e nu1nerose notabilitìl 
La Castefìdardo parte oggi. ' 

Waskingio11 12 - Il seuato in seduta s~­
g,reta approyò nua ·decisione che conbigl i a 11 
Uleveland d1 n_~goz1are col Nicaragoa la 
concewmme per 1! canM!e lntero<Jeanìco. 

Nuova Yorck 12 - Ottoc~nto facchini 
delle navi e lavoranti 0('1 cauale da Chesa· 
peake nel_I'Obio e Ntwp•m, nel Virginia 
scioperarono ed impedllono a 300 uomini 
di a.ssumere· il lavoro. · 

_Quatn:o compagnie _di milizia f~rono spe­
. d t te. a :Newport _per nstabtlirne .l ordine. 

Dicesi che ,gh scioperanti cominciarono 
ad inoendiare • saccheggiare. . 

Lond1·a 12 - Il Times ha d~ Sofiu.: 
Il governo non ricevette alcun an iso che 

faccia pr,esnmere che l" lìuaaia abbandonerà 
la candid11tura MingreJia. 

La reggenza è fermamente decisa a non 
cedere finchè la oandidadura di Mingrelil\ 
è mant~nuta. 

Dicesi che Takis pascià oapo dello stato 
mRggiore di Adrianopoli surroghurà Qabdan. 

Madrid il - La squadra spagunola del 
Med1te~1'ane.~ pani per la Spezil\ affinchè i 
marinat studmo Il progres~o dell'arte navale. 
. Londra 12 - lddesleigh fu preso da sva­

mmento mentre mont!\va la acala che con­
duce all' appartamento di Salisbury e Dow• 
mngstreet a cadde sopra una sedi ... 

Fu trasportato subito nella camera di 
Salishury, ove spirò immediatamente alle 
ore 3. 

OàRLO M ORO qer~ut~ respu118rJIIite, 
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~?lARIO . ·FR:1\NCESCANO .per . r ARno 1887 
F. ' . sr vende lpresso la 'T:ipografta-J~ibr.eria. de f. P a tr(}nato e allà tibre'ria R. l ZQtzi ~. :!J41Jl~,' 

l.! 
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PlSTA . PETTOR!:L-E· 
:.; ij, l· ,, .·,.; . : ' . ' ·. 

.. ; ~. :Ji:"A'r~J:Pç:EqD 
Hò·o~ ~l,'& ~nede1.-t? & 1!11. Ger-lo; 

-.',1·:· '1. 'Pdi'A('\'i'll'DJ.I:.'<li(1t0o ' 

.-.. \'' , .:uBNJ:ERùiOì.~A.'l.'TitR:A. 
, ~· 'PA•ti~~be di ~lrtù · •• un..lnto in po;rt ~ •h•iat.r• 

l'O. borì.l.ti, ·~ono ~irabiU per. l& .pr!)nt_a ·.~uarigio. n• deHe ·T~..t. Àl\"1 
ma; Al\gm,a,,,Qr,pp~;· infi~m!llaa1ou;: ,•ii Go)a;.,Ralf~<ld,~. Cp•tl·, 
paziom! 'BrOuphi,i, Spuio di eangùo, 'ì"isl pi.:ll:'~aaro '""ipient.· 

·e oont+l) 'tii'IW ·'>i · àlrozioni àl i:'<lltO e dblle 'viiÌ respitalorie, · 
Ogni scatola contiene cin,quant.a., ·P.a.1!!1ticc4e. 

L~ lst,~'!~io,~o do!tagliat~ poi mo~.o di servirseno trov_asl ullllil~ 
alla scalo~~&. 
· . A causa ili moltè' lalqifl ·;izioni' verificate si cambib l' etl, 

chetta del.la .. ll!lai.I\J.l• -~n.ila ,1 !:a\~ ~~ 1~ovril ;esiger.~ la D.rma, dpl 
preparato•·•· . · e_ 111. 

~ · . , c. .IJrfr•o. d•lla ~~atol~ I •• s. .1/1. 
~ Yenne ~Om!e1ÌM1 

lf dépdslfb ~:·es!tO' l• unl1;lo annunzi del Mtrtro rtornate. 
·.~'tumento di oont. r){) si spetdiscef ow.!\11.\lG esi!! LI:!. H,R~qlzto. del pv.cchi: poo~u.U. - .. 
!cnua' M&ra~i~Hosr ·. 

Ji'Jil\ .. TJNG:II\'Ilil- . 
8uba e Oapelli 

._ u,,ui.;~IÌe~ . .a.ti »'* 
sicuro per mtt···•l\lla·cavl;lla·• 
liriJ Il »dmlllto e u.tunle ·ouo.! 

Qolore• · 
4UMI' ·~·· aSIOiutamtft\0 prl•• 

d opi 11'JIIorla danno.li, 4l :tori>. 
t .,trore. alla radice del cape Hl da 
C.rl! rln!o'etr~.:• ·4'1lllpedlroe .la, 
"-"nta.. C(ln~erta por• rnaca la 
Jtllt dll"upoo' Ja•prel!n•'dallo 
Ol'))oll, • Coll'lmphgo, U ~~~~;\lo<·· 

:!!!:r~· t:!~p0ii.9-~~~~· r:~o~~:l ~!~i" 
lort -preciso colore prlmltin ~ 

htzt:o del flacon L. 4, ...., 
Daposlto iu UtHne q,lJ' Uflìé-l_t, An· 

nuh.d d:t:l ,l:/tf({àtno Jtaljant,' l'Ja 
Gorghi N, 2_9 "'7" Ccll'a.~mt~\o Q t 
.lO -\':elit:. ~t :9~e~U~ee ·~er ·6'oii1\. ''' ·' ,. 

' ' 

Colle· LiqUide.~ . 1 

1 EXTRA FORTE•'A. FROID ........ 
·Q!Iellta colla liqriidà, 

obe. 's' imtJiega a freddo, 
6 indispensabile in ogni 
uffilio, amminiatrazione, 
fa~l", come pure Ollllè. 
tàmi«tie per inoo!Iure.· '\ 
.ltpo, oart.on~ lllt.liaj su• 

~-- tt;· U11e~n .~.f'!Qfl 
pea~l~& rela$J~o e .. oon , 
·~olG meWI.ioo, 10lti 
Lire G.'i5. . . · , . 

Teadeli ~l'A:m--

·,·.=t~ ~dao&tto · 

BOM PIÙ LE TRISTI GONSEGUEN&R ~DEL T~GLIO · 
l> BI 

ftlr OA:WL.I ,_l 
E1!*1Utone del preìnlato ·balsamo'· Lasz, callifugo '' • 
blocNiparabllo per l'America, Egitto, TuroW., 11-

gbllterra ed 'Austria-UIIIJI!eì'la ' : · 

\~c11I08~J?o 
.. INDELl<lJnLE 

"Per nml'tlM'~ la bian· 
cheriti., senz,a alcu.IU\ pre· 
.paxazione: Non scòlora 

1 

(lO\ 'bucatO nè !fÌ 9CIID• 

cella il?h qualsi1111i pro: 
ce.iBO cbimicò. 

. L;& b~ecatt&. L. ~. 

· n:!t ~l· :~~!t~~~~ · 
t . eMfr ......-~ •• : M ~~eot. ~ 
,..._ .. _ ~~'l",oall"' Il 

~dllipaeoeliJf .. wt: .•. 

uwe.,a.tuttJ; 
CANFORIRI BOIES --·-

/' . J B.AiLSAJIIO, ·. , 
»l ·GERUSALEMME 

-----... ~-"?!~ 

•• ,:;:,";:~tal'· 
, ,., ,.,. 11 ""~ .v•~.,, • ., •1 il'lrl,..· , , 

Coa poca epo!a e ~011 grand&' 

t 
fae!l1U ah\uaqua P11~ .. pr~p~.'· 

, llll'SI un· buo11 Vermonth. me, 
4lilnte'quet!tli1Jo\v'ere, Dòee per · 

· · . Il Ub't• L.' l'i pet'· 25 litri' Ver• '· 
. mouth .cl!lu~li J,, ··~iJ\0, ~r SO, ', • 
litri semp!lQ& J,, 2,fi0, per. 50 
'lfui 'fènuoutli '~lilnato ·:t. 5, . 
:pe!.SO·Htrtsempllce•L.:ft (Q&llt• ,,,. 

. ,. ·' ~n:letru~oll,l}., .. ; 
.... BI ·•nd~ all' Ufll!:)o, &Jillt;ftzll \· 
·al V'ttaàino ltisl•"110. 
, O.ÌJ' aU~ea~- dì '&:o eent.ulxlst f4

1

: , , , 

':l ·-~''"'"'il>eo'p.otll.:· ,. 

'~ .. : 

,.,.,(;q 

.... ! --

~ ·.··~ ~ '· ~' ~ ·.·· (J·•'··i, •'' ,r: ·l,,'.,' ... :.·,,.·,.. 

fJ.-;~ÌÌ~iì~~anr;;:;uoo .. ;·.:.n;1tivo···deali:~;ffiori ~~-li! • · "{ 

~1 . · · : ·e d·ei '~ringp.e, -si: e:'1a, \ , ·l· ···•. • t·. 

·"a···. ao·' Mr\rflì(i)l~O:: s·: x··~r:.J.\·,.. · 
;:,, . J.l.\1 l v l .. ~l u !:'(~J 1· 
, Aedvan~e i)al ·{ll!lllf.llpill,dolsimlU,re Mmpo~l.a.·, ·. 
,sot~o. forma. a~lopattl\~~r.dal.Dott.· DEIR.A·NO .di.Geuor,a ' 

.L~t~~.~- ,di ~dlcÌ:di~~int~> ·~.:-~~{t~,te~l;mo~an•o oon9!& 
'dispo~iziono degli inoredyji' presso il Notaio Viotti· in Genova1 c/?.P.l&z~,Pnco, Pi .. zla'!; l!.am'piidi.' quà'linento BavÙI.r<Ì. 'Ùvòr' 
''riea~, Or& ibitante',in·· Ge}}ov&~, 1Via·tS,· Barnardfi',J27, fAh'bili do.'. 
, vutc"ì.biÌando•are ,un •PP,bblio<t ~ervj~io. per ,.Jo ·gl'l'vi . rnoje•ti.~­
,,d\~n1,orpttf1pru,rifr1n•s<iv,riboll~ ad, .·~~i. c.nr• erb~. dat~v•,da 

1

20 ., P.iù a.nni e·"'" ·mto· guarilo da cura mterna e~ eotern• 
<la!lit 'CròJ11otri\ib~illa ·del celebro• IJ'òtt, IPelraao: .._, lJ':e11ete 

.
, puro· sta. ta _gtt!•w«t~ dtdfa Cronwtricoeina dtt.. 11rpe~e ~1\~!:'.~r.o~ .a; 
1 c,h.e ~vov» ··~litp ad ogni cura \.o ct:~nfessb d.inama Rtl vr. eon· 

\ eeii8o rl '· 1(]isti_nti' medici geuavet~i la. eono~"ciutiesimv. ... ignora 
l '"-••:cl<ilo Pellegrini, propnietaHa della- notlosima•·Vi!l" P.<:ol>.•l'di 
,'"~~,.(~1!'1~· e d' av~r.!\~ flll, tefl'll\? _•çcre~ci~~* ~i m~lt(!:lla.•~.a: 
·~aplgbatùra. D' a!,e_r_. vu~t_o_ CQ\lu. ~r~~o.tr~eo,~t,n,a : ~~- .e.rp~~· ~:· 
i beli~ 19ile lo martmzZò"plJr ~2 aon!, e d osso re certo dl'vll~eftre·· 

ad l\)1 t<i.m.l!•)~ .• ua coi•iaiedolattfista•con lottar.• il •iiJ, .L .. Igi. 
Pvgl~èsì· di' Ri»li~i •. .Yi•}'-~scçv~d9.•, N, ,966. lt av;e~_.v•:nh:! un~, 

~~CYOft.ica fJ80Yf/{rdl'!~ia (J~i!~.'ica. _e -~ei',f.~ù ~ì.du~ te.t:zt 1: ~-wrme 
ana e .trentaha~r•• clll••••&•pure cor~ puhiJhche lett.re· lo· con· 
flll'....:.-n 1\fO(, cav. F:ederìoo Ali•eri, onor~ ·della '•lèt-~illt& 
itallan'à

1
, C~nc~eiutis'~~-ç.-~n. ~e~p,.a,• •. : .. '.· 1 01 ·l;· ,.,_,'1···~.~-•r ~ 

· : .. •Seno orma11not•'a tutto tl mondo' le pullbhehe atte•tar.tonl 
dpl. e.elebr11, artiela di ·canto· SeWmio •Malvezli orà· a' "Flreau ' ·. • ,. 
che Mllfea•a di'. dOV~l'&,,alla C"'mptrjçQoina la .guarigi011e ·di i"l: 
'uni. i:f),'l.ica ciririù, ,~1 ?;Il,, "?'J181is'?1o,~ ,di V? .. edPr~,or'!', un., 
dlòrÌda salute che 11"1iQ reallnente • riagwvamw, c~~t••limo ad 
'·nn tempo di vinco.re la oUà calvizie ala•· data da 40 dnnl. IDO!tlr.' • 

, .ohe ··ra YMorla sulle ..,loi;i<l in;ogllli~ .... obe però'ric,bi~de grall ,., ,' 
t.111po, cOII)8 ~i; l!uò rilevare· dopo 8 e 4 anai oull' i•ventore 
della. C .... qtrleos•n• e in 20 circa fotografie' d' individiM noti•· 
IIÌilli' 1.11.' .liileno\Ìa· e alle ,ai 'poailono. verificare aii~V Fotogrda: 
~· !- •,ia Nuo'.at, ~\a, il.· tnhlor boq~~io ~ha,_apport'!-., la. ,,:; 
1~trill081JI-.· Olf"l ·1noredulo. b , pub r~levare dal numerosi 
·~tat;,. d.a,t_~itere çh\1 d'ògn.i parto d'•IW:Iia' e 'fuorilò(ìn vi;' 

.·ìibQl p~q,.U·1!1g, F~IIIIOilBCO Pr~tio:-Vla '"ello Grazie l!J, : 
. l>~~~ ru~. ,~OOS\) ,Uil!ilieio annunzi del 

, Q(#aditw. Itatu.JilO.: .: , , . 

,t il 

!Yvisi 'in quarta.: ... pagina .pre~~l· Inodicissimil ~ 
______ ···- .... -----~----.• ---·· -.-~--~·rc·~ .. ~--~·-·-~--":'~.----·-~-L"'"L--:->,-~-~:.--. _._. ~r~;r.·;~:; Ji~··, pa~rrra~o .... · ... 
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